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do il nome stesso alla contigua t^rra orientale. Ma
come, e a quali gradi di latitudine e longitudine il

trovasse non fu scritto allora; onde molti dubitarono

e dubitano ancora se f\^volosa fosse quella scoperta
;

o se, essendo vera, venisse per politiche viste allor

celata e negata. Non sembra che i Portoghesi abbia-

no più oltre spinte quelle ricerche; ma le notizie di

quello stretto serbaronsi certamente in Portogallo,

giacché da portoghese piloto le ebbe e sen valse il

nostro Maldonaclo (a). In ogni modo è certo che quel-

lo stretto esiste, e più a ragione gli si deve il nome
d' Anìaii datogli da CorreaL che di Bering^ il quale

passovvi due secoli dopo di lui.

9. I Moscoviti aver poieano più degli altri Na-
vigatori interesse a cercare un passaggio dai loro ma-
ri settentrionali al mare del Giappone e della Cina;

e forse sin da primi tempi il trovarono fbj. Certa-

mente vi fu Dcschnew i come rilevossi dagli archi vj di

Jakoutz, nel 1648 fcj. Nelle opere di Coxe^ di Miil-

lei\ e di altri citati da Forster e da Cook^ si può
vedere quanto essi fecero per quest'cggeito. Volle la

gran Gatterina II che si continuassero con tutta V ala-

crità le ricerche; ma dagli scritti a tal occasione pub-

blicati rilevo essersi bensì veriiicata 1' esistenza dello

stretto; non essersi però mai agevolata la navigazio-

ne in modo da preferirla alla vìa di terra per la Si-

beria: sebbene diìlle sponde e dai fiumi del mar gla-

ciale i navigatori russi dicansi passati al Kamshatka

(a) Vcili il Nuui. xxx. della Rcla-Jone.

(b) Vi'ili al Niiiii. xwm (i*'.lla Rc/uzlone del Viaggio.

(e) llist. "'éa. Jc3 vovair. Tom. x\n. P.«i. 2[i'ó. Édit. de llolUiide.


